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La « Courneuve » a Milano 

Tilt, eroe 
popolare 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Un tramonto af­
focato. La città, stordita dal­
l'afa, dallo strepito del traf­
fico, dall'urlio delle ambu­
lanze, affonda spossata nel 
buio. Allora, nell'Isola senza 
tempo del Castello Sforze. 
•co, la silhouette da saltim­
banco del picaresco Till Kit-
lenspiegel balena ancora una 
volta viva e gioiosamente li­
bertaria. Evocato dall'ensem­
ble francese del « Centre 
drammatlque de la Courneu­
ve », 11 leggendario eroe del­
l'epica fiamminga torna a ri­
proporre le sue trascinanti 
gesta parodlstlche-guerresche. 

Il mitico personaggio, già 
consacrato dall' alone della 
favola e dalle opere di Tho­
mas Murner e Charles De 
Coster (ma esiste anche un 
film del '56 realizzato in col­
laborazione da Joris Ivens e 
da Gerard Phlllpe), s'incar­
nii qui in un gioco teatrale 
mutuato direttamente dallo 
cinquecentesche rappresenta­
zioni carna.sciale.sch? iFast-
nucntspiel) fiorite in Germa­
nia e nei Paesi Bassi in con-
comitanza col divampare dei 
moti popolari per la riforma 
calvinista, e delie guerre di 
liberazione nazionale contro 
l'imperiale strapotere di Car­
lo V. prima, e di Filippo II. 
in seguito. 

L'esordio dello spettacolo 
Tilt Eulenspiegel si prospet­
ta. quindi, immediatamente 
calato nel folto di una tra­
gica atmosfera. Corre l 'anno 
1573: in un villaggio delle 
Fiandre devastato dalla guer­
ra, una miserabile congrega 
di sfiancati saltimbanchi (na­
ni. giganti, acrobati) vaga di­
sorientata t ra le rovine. Po­
co lontano, all'improvviso, 
tornano a tuonare i canno. 
ni delle armate spagnole 

Panico tra gli astanti , e tra 
I pochi contadini sopravve­
nut i : 11 Carnevale non si fa­
rà. Ciascuno, mosso dalla 
paura, tenta di cercare ri­
paro dove e come può. Ma 
una voce irrompe di colpo 
con tono sarcastico: « Filip­
po non fermerà il Carneva­
le. Per re che sia. non può 
arrestare il ballo... Filippo non 
acppellirà 11 Carnevale ». 

La gente a queste parole 
pi rinfranca e si lancia in 
vicendevoli lazzi piuttosto 
grevi. Finche un gigante, t r a 
berci e .smorfie, partorisce un 
altro villano. Ma è Till. Till 
Eulenspiegel. il raddrizzatore 
di torti, lo sbertucciatore dei 
potenti, ii difensore dei po­
veri. No. Till è morto tanto 
tempo fa in Germania. In 
Ungheria. In Polonia. No. è 
scomparso più di recente. No, 
è vivo, è qui. con noi. Ecco. 
il suo « chicchiricchì » che 
esplode con allegra protervia. 
II Carnevale va a comin­
ciare. 

E sulla ribalta abi tata da 
contadini e saltimbanchi af­
famati. laceri, perseguitati da 
torvi soldati spagnoli e da 
impudenti frati « mercanti 
di indulgenze ». t ra lo sfa­
sciume di povere cose e l'at­
trezzeria bislacca degli acro­
bati la vicenda nmmaestratri-
ce di Till Eulenspiegel prende 
gradualmente forma e so 
stanza. Till adolescente che 
assiste impotente al marti­

rio dei genitori mandat i a 
morte perchè sospettati di 
t ramare contro gli oppressori. 
Till, vagabondo e in panni 
di giullare, che abbandonata 
l 'amata Nele si scapriccia nei 
villaggi delle Fiandre metten­
do alla berlina ricchi mer­
canti, maggiorenti e persino 
le autorità imperlali. Till. ca­
popopolo, che recluta e spro­
na alla lotta 1 contadini e 
che finalmente ingaggia guer­
ra aperta agli invasori. 

E" una giostra, è una « can­
zone di gesta » che si scate­
na, ora lrruentemente alle­
gra, ora tragicamente assor­
ta, tra canti, balli, sopras. 
salti guerreschi, scherzi e 
cruenti scontri, durante 1 qua­
li le torme terrorizzate di 
contadini, esaitate dall'esem­
pio di Till. si fanno popolo, 
masse in rivolta, movimento 
consapevole per riprendersi 
con coraggio dignità, identi­
tà, libertà. Anche l'alleanza 

i (li Till e dei suoi seguaci col 
I Principe d'Orango e con gli 
1 altri nobili in lotta contro 

gli spagnoli non e. in fondo, 
che un passo contingente, e 
necessario, verso la compiu­
ta liberazione degli sfruttati 

L'emblema di tale guerra 
ininterrotta è, appunto, Till 
che. pur morto in mille bat­
taglie, risorge sempre t ra il 
popolo e per 11 popolo quan­
do il peso delie angherie e 
delle sofferenze si fa insop­
portabile. 

Pierre Constant, regista.ani-
matore del « Centre dramma­
tlque de la Courneuve ». e 
tutti i componenti dello stes­
so ensemble hanno operato. 
rifacendosi liberamente alla 
leggenda, ai testi di Murner 
e De Coster. con un lavoro 
collettivo attentissimo, e ri­
gorose scelte che, privilegian­
do nel Till Eulenspiegel l'in­
tento progresslsticamente di­
dascalico, raggiungono il ver­
tice. oltreché di un gioco del 
teatro orchestrato con stra­
biliante fantasia e bravura. 
di una rappresentazione radi­
cata al modi e alle tradizio­
ni di una civilissima cultu­
ra popolare. 

Con strumenti, musiche. 
scene e costumi assolutamen­
te « poveri ». e manifesta­
mente essenziali proprio nel 
la loro grezza fattualità e in­
tercambiabilità, i sorprenden­
ti attori — ma definirli tali 
è dire poco, poiché sono di 
volta in volta acrobati, mu­
sici. saltimbanchi, cantori di 
raffinata versatilità espres 
siva — danno vita ad una 
favola che se è resa per un 
verso ancora più affascinan­
te dall'indovinata dimensio­
ne drammaturgica, per mol­
ti altri viene sublimata in 
una tut ta moderna, ravvici-
natissima moralità 

In tale preciso senso. Till 
Eulenspiegel è stato cólto 
dall 'attento pubblico del Ca­
stello Sforzesco che ha ge­
nerosamente ripagato con 
bordate di applausi (anche a 
scena aperta) tutti i magi­
strali interpreti: da Jean-
Louis Robert (un Till di 
atletica prestanza e di sicu­
ro talento) a Jean-Pierre 
Rouvellat. da Christine Lie. 
tòt (Nele) a Dominique Bro­
dai fra i numerosi altri. 

Sauro Borelli 

// festival di Caracas, un trapianto riuscito 

L'America latina 
nel fuoco teatrale 

Una complessa varietà di esperienze, dal recupero delle 
culture indigene agli spettacoli d'intervento sull'attualità 

Due diversi esempi di teatro latino-americano mostrali al 
Festival di Caracas: in alto, scorcio di un'esibizione degli 
« Yumbos Chaguamangos », complesso di musica e danza 
di una tribù indigena dell'Ecuador; in basso, un momento 
del « Paradiso riconquistato », spettacolo politico del gruppo 
Escambray di Cuba, che si rivolge in particolare alle popo­
lazioni contadine di quella zona dell'isola caraibica. 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA CARACAS 
- - Lasciamo il Festival del 
Teatro delle Nazioni, quarta 
stagione mondiale, col ricor­
do ancora vivo dei tanti spet­
tacoli visti e col rimpianto. 
anche, dei pochi che abbiamo 
dovuto mancare, non goden 
do del dono dell'ubiquità: ci 
teremo, tra questi, un allestì 
mento dell'Architetto e l'Im­
peratore d'Assiria di Fernan­
do Arrabal ad opera della 
compagnia newyorkese La Ma 
rna, regista Tom 0' Horgan, 
nome legato a imprese varia 
mente memorabili come Hair 
e Jesus Christ Superstar (cu­
riosa coincidenza: dello stes 
so testo arrabaliano. si e da­
ta a Roma di recente una 
bella edizione da parte del 
gruppo venezolano Trac, gui 
dato da Miguel Ponce, attivo 
da qualche tempo nella nostra 
capitale). 

Lasciamo Caracas conforta 
ti dai nuoci rapporti di ami 
cizia stretti con gente di qui 
e di altri paesi, soprattutto 
latino americani: V internazio­
nalità del festival non è sta 
ta. del resto, solo un'etichetta 

diplomatica, né il suo sostati 
ziale successo — al di là di 
squilibri, lacune, disfunzioni 
- - può essere attribuito solo 
alle istituzioni pubbliche e 
privale della Repubblica ve 
nezolana (il COS.AC, Causi 
glia nazionale della cultura, 
l'Ateneo di Caracas) che. con 
l'Istituto del Teatro dell'l'SK 
SCO. hanno promosso e fiuan 
ziato l'iniziativa. 

L'aria che si respirala, ad 
esempio, nei « colloqui > mat­
tutini, dedicati ad argomenti 
di grosso rilievo (dall'influen 
za di Stanislavski. Brecht. .-Ir 
taud nell'America latina al 
tema della * creazione collet 
tiva r. a (lucilo dello * spazio 
teatrale *>, non era davvero 
troppo intinta di ufficialità, 
ino lincee corroborala di una 
autentica tensione culturale 
e politica, da citi non erano 
esclusi il confranto e lo scoli 
tro, la polemica e l'ironia. 
I «• colloqui » soiiu .stati, (in­
cile. sensibile cassa di riso 
nauza per proposte, proteste 
e rivendicazioni. I ragazzi del­
la Scuola nazionale di teatro 
del Venezuela ri hanno por 
tato la loro denuncia delle 
penose condizioni nelle (piali 

AVVISO PUBBLICITARIO 

RENDIMENTO EFFETTIVO 
13 % CIRCA ANNUO 

NUOVA EMISSIONE DI CCT BIENNALI 

A CEDOLA VARIABILE 

Nuova edizione dell'opera alle Terme di Caracalla 

ROMA — Nuova edizione 
dell'Aida, l'altra sera, alle 
Terme di Caracalla. Non 
c'è più tut to l 'armamsn-
tario scenico, appeso olle 
sovrastrutture che sono 
s ta te tolte via dai ruderi. 
ma sono rimasti 1 cammel­
li. è rimasto il cocchio che 
trasporta Radames. e sono 
addiri t tura nuovi quat t ro 
cavalieri che, al galoppo. 
incrociano, come pistoleri 
del West, il loro capo. 

Sono rimaste anche le 
processioni, le cerimonie 
collettive, le masse che ac­
crescono il dissidio, s t rano 
in quest'opera, di una vi­
cenda privata (odio, amo­
re, gelosia, morte, passio 
ni intime», che deve inve­
ce svolgersi al cospetto del­
le folle. Uno sfoltimento si 
è avuto nella danza dei ne-
gretti, affidata a cinque 
ballerini in tutto. laddove 
soleva essere l'occasione di 
una beneficiata di applau­
di per numerosissimi bim­
bi salterini. 

La sopravvivenza di tutt i 
questi elementi In un pae-

. saggio piuttosto nudo fa­
rebbe supporre l'esistenza 
di esseri fantascientifici. 
che imperturbabilmente 
continuino nelle loro fac­
cende. pur dopo la terribi­
le esplosione nucleare. La 
sontuosità faraonica rima­
ne come simbolo in bosso 
rilievi, s ta tue di animali 
e di divinità, e in un gio­
co di luci piuttosto ac­
corto. 

Un 'Aida anche 
per Rubinstein 

Le esigenze spettacolari 
— è il merito di Attilio Co 
lonnello — sono state sal­
vaguardate con l'erezione 
di un obelisco t irato su da 
funi, a scena aparta, e col­
locato sul basamento tra 
mille applausi divertiti. I 
quali si sono fatti più in­
tensi e commossi, quando 
in platea è s ta to « scoper 
to » un altro poderoso « o-
belisco » musicale: Arthur 
Rubinstein, proprio lui. il 
prodigioso pianista, novan 
tadue anni e mezzo. 

Oliviero De Fabritiis. un 
ragazzino al confronto 
(appena settantasei anni) . 
all'inizio del terzo atto, ha 
comunicato alla platea la 
presenza del gran vecchio 
e tutt i in piedi si sono 
messi a festeggiare Rubin 
stein (il quale stasera ter 
rà concerto a Parigi). :n 
piedi anche lui. mani gros 
se e fermissime, capellj di 
seta bianca, giacca tra 
ruggine e vermiglio, cap 
pellone a larga tesa, pron 
to all'uso. L'obelisco (fin­

to) e Rubinste.n iverot 
sono rimasti come i mo­
menti culminanti di una 
Aida che aveva le migliori 
carte nel gioco musicale: 
a incominciare da Maria 
Parazzini, che ha sostitui­
to all'ultimo momento Ri­
ta Orlandi Malaspina nel 
molo protagonistico 
bella voce, forte intensità. 
prontezza e sicurezza — 
a finire con Ermanno Lau­
ro (Radames). un tenore 
straordinario: più le linee 
di canto si complicano, più 
la voce cresce e si illu 
mina. 

Tra i due. hanno esibito 
qualità sceniche e vocali. 
notevolissime. Franco Bor­
doni (Amonasroi. Maria 
Luisa Nave (Amneris). 
Luigi Roni iRamfis». Lo 
r:s Gambelli (il re». Alla 
minor presa scenica del 
terzo e quarto a t to ha 
corrisposto la maggior 
presa vocale. Ed e il pre 
ilio di questa Aida e della 
regia di Luciano Barbieri. 
il quale ha saputo, intan 
to. evitare fratture tra 
movimenti «tradizionali» 
e nuova situazione sceni­
ca e potrà aggiungere an 
torà qualcosa via via d i e 
Io spettacolo cesserà di al 
iudere alla scenografia che 
ormai non c'è più Pub 
blico numeroso: applausi e 
chiamate insistenti 

e. v. 
NELLA FOTO Una scena 
del quarto atto di » Aida ». 
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Incontro con il musicista sovietico a Milano 

Denisov fra tradizione e ricerca 
E" in corso l'emissione di 

una nuova serie di CCT (Cer­
tificati di credito del Teso­
ro) biennali a cedola varia­
bile con scadenza I. agosto 
1980. 

I nuovi titoli che offrono 
una cedola semestrale, va­
riabile in relazione all'anda­
mento dei tassi del mercato 
monetario, con un minimo 
garanti to del 6,35 per cento, 
saranno venduti ad un prez­
zo di lire 100 per ogni 100 
lire di valore nominale. Le 
100 lire investite verranno 
rimborsate alia scadenza. 

Tenuto conto di queste con­
dizioni i Certificati garanti 
scono un rendimento effetti 
vo annuo intorno al 13 per 
cento, superiore a quello ri­
veniente da un investimento 
ai BOT e ancor più a quello 
net to attualmente offerto da 
un deposito bancario. 

I CCT s o m titoli al porta­
tore disponibili nel taglio 
minimo da un milione. Èssi 
sono inoltre esenti da ogni 
imposta, presente e futura. 

compresa quella sulle suc­
cessioni. 

Per la variabilità della ce­
dola. i CCT rappresentano 
un titolo capace di soddisfa­
re le esigenze dei risparmia­
tori in un periodo di incer­
tezza sulle future variazioni 
del tasso di inflazione. La 
durata del titolo, di due an­
ni, è adat ta a chi cerca un 
investimento conveniente a 
somme delle quali non ri­
tiene di dover disporre in 
tempi brevi. 

I CCT possono essere pre 
notati , entro il 24 luglio. 
presso la Banca d'Italia da 
par te delle aziende di credi­
to. degii istituti d: credito 
speciali, degli agenti di cam­
bio e degli altri operatori 
autorizzati. 

I privati investitori posso­
no prenotare i Certificati pri­
ma de! 24 luglio, rivolgendosi 
aeli intermediari sopra indi­
cati. Dopo tale data i rispar­
miatori possono comunque 
acquistare i Certificati rivo! 
gcndosi a una banca o ad 
un agente di cambio. 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Ammimstraz.one intende provvedere allo af­

fidamento dei seguenti lavori: Strada provincializzata in 
virtù delia deliberazione consiliare n. 3477 dell'8 aprile 
1976 :< VivaroCarchitti » (Allegato B n. 2o) - Lavori di 
s:sten:azione della strada - Importo a base d'asta Lire 
170.000.000. 

La licitazione sarà esperita con il metodo di cui ali' 
art l lettera a» della legge 2.2.1973, n. 14, con offerte 
al massimo ribasso e senza prefissione di alcun limite. 

Le Imprese che intendono partecipare alla suddetta 
licitazione privata, isorute a il'Albo Nazionale dei Co­
struttori per l ' impono sopra speciiicato. dovranno pre­
sentare la domanda entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino della 
Regione Lazio. 

Le domande dovranno essere trasmesse per posta o 
per agenzia di recapito autorizzata al seguente Indi-
rirzo: Amministrazione Provinciale di Roma - Ripartizio­
ne Viabilità - Via IV Novembre. 119-A 00187 ROMA. 

Roma. 20 luglio 1973 IL PRESIDENTE 
Lamberto Mancini 

Dalla nostia redazione ' 
i 

MILANO — Kdisoii Denisov. 1 
musicista sovietico quaranta- -, 
novenne, nato a Tnmsk e at- j 
tivo a Mosca, è a Milano per i 
la i prima » esecuzione asso ì 
luta del suo Concerto per vio- | 
lino f orchestra. Abbiamo ; 
còlto l'occasione per interri- j 
starlo: e la prima domanda ; 
che gli rivolgìarno riguarda la ! 
sua formazione e le sue pri- j 
me esperienze conoscitive. '. 

— Ilo cominciato gli studi « 
musicali abbastanza presto — < 
ha risposto —. ma solo dopo 1 
aver preso la laurea in ma- I 
tematica sono entrato al Con- ; 
se rva to lo d; Mosca per .-tu 
diare seriamente la composi- i 
/ione. MD avuto un ottimo 
insegnante. Scebalin: e io gli ' 
sono molto riconoscente per­
ché nelle sue lezioni ha tatto 
sempre ascoltare molta mu 
>ica: per esempio. nella sua , 
elasse ho sentito per la pn- . 
ma volta il Marteau san* i 
maitre di Botile/. Scebalin j 
non amava questo genere di i 
musica, ma ha sempre fatto ì 
conoscere nella >ua classe le j 
opere d ie trovava interessan­
ti e siitniticative. Finiti eli '• 
studi. Ih") insegnato al Conser- ì 
vatono di Mosca composizio • 
ne. contrappunto, analisi o. 
da più di dieci anni, orche 
strazione. , 

— Comi' avvenivano le pn \ 
me conoscenze di musiche di 
BJUICZ. Messiaen e altri ? 

— Ci servivamo dei disch.: 
le partiture le ho viste e stu ; 
diate solo dopo. Al Conserva 
torio amavo soprattutto le 
opere di Sciostakovic, e cre­
do che lui e Stravinski sia- j 
no stati i compositori che mi j 
hanno influenzato di più in i 
quel periodo. Dopo aver fi- j 
nito gli studi al Conservato- j 
rio. ho capito che c'era mol- i 
ta musica che quasi non co 
noscevo: per esempio, Bar-
tok e Scboenberg mi erano 
del tutto ignoti. Ho comin­
ciato allora a studiare se­
riamente la musica nuova. 
Dopo aver finito il Conserva-
tono ha composto poca mu­

sica: ho invece analizzato 
molte partiture, ho scritto 
molti articoli analitici su Bar 
tok. Stravinski. Sciostakovic. 
Webern. SciKXMiberg. Debus 
sy. Dallapiccola. Nono e altr:. 
perché per me era importan­
te studiare le partiture di 
compositori molto diversi, por 
trovare il mio posto nella 
musica. A distanza di tempo 
posso dire che in quel peno 
do i tre compositori che mi 
hanno maggiormente influen 
zato sono stati Bartok. Stra­
vinski e Debussy. 

— Tutto Stravinski. o solo 
un aspetto della sua produ­
zione ? 

— Per me i! solo Strav.n-k; 
ohe esiste è quello * russo >. 
de! primo periodo, fino a I.c< 
Soces. a Renard e all'HisVn-
re du snidai. Devo dire aper­
tamente ehe detesto :i - io 
periodo « neoclassico -: amo 
meno anciie l'ultimo Straviri 
ski. Se lo confronto. per ej-em 
pio. con la musica di We­
bern. cui talvolta sembra 
affine, sento che Webern è 
per me molto vivo, mentre 
l'ultimo Slrav.n.-k: non ni; dà 
niente. 

Chiedo p-y. che tipo di osta 
coh e resistenze abbiano in 
coltrato ii URSS il suo svi 
luppo stilistico e la sua apcr 
tura. 

— Credo ciie ogni sviluppo 
dell'arte debba trovare i prò 
pri ostacoli — sostiene De 
n:>ov — : i compositori non 
sempre hanno trovato com 
prensione. Quando abbiamo 
cominciato a fare le nostre 
esperienze :n CRSS abbiamo 
avuto anche noi qualche o>ta 
colo: ma sono, credo, eli 
a-1 a coli della tradizione e del 
gusto. Ora devo dire clic i 
nostri rapporti con i col leghi 
più anziani diventano sempre 
migliori, perché ci compren­
diamo sempre meglio. Si di 
ce spesso in Occidente che 
abbiamo avuto soprattutto 
proibizioni: ma non è stato 
co-i. D.no diri cht :'. no 
stro pubblico è sempre stato 
molto ap-Tto Ora prati: amen­
to tatto è f^e^uito. Molti mu 
Mc;.-ti dell I"r.:o-.e dei o>m;>> 
N tori libano !c nuove tee n; 
che perché l'mformaziorv è 
assai ampia: opere di Mes 
v.aen. Stockhausen o Xenakis 
sono nelle b.hiioieti".*. e v«-n-
slo::o e-egmte. cono» p.ire 
q.reìie d. Houle/. O Lucti o 
altri. I! pubblico ora è p.ù 
informato «.alla mu>ioa n >> 
va. Creilo c:v non -.: deb 
baro chiudere gli occhi, e >o-
prattutto eli orecchi, s j ciò 
che accade intorno, anche se 
bisogna ,.-osservare la prò 
pr.a individualità. Perc:ò amo 

Sossi se la prende col teatro 
GENOVA II sostituto pro­
curatore dplla Repubblica di 
Genova. Mano Sossi, ha aper 
to un'inchiesta su Sta per ve­
ntre la rivoluzione e non ho 
niente da mettermi, uno spet­
tacolo di cui è unica inter­
prete Livia Cenni che è an­
dato in scena sabato scorso 
ai Giardini dell'Acquaiola. 
nel quadro del programma 
« Sere di Genova » organiz­
zato dal Comune. II magi 
s trato, che ha affidato le 
indagini ai funzionari delta 
Questura, ed Intende proce­
dere con rito direttissimo. 
ipotizza che la Cerini sia in­
corsa nel reato di «spetta­
colo osceno ». 

Lo spettacolo delia Cenni 
tsu testo di Umberto Simo­
net ta) e bacato sul tema del­
ia liberazione della donna e 
contiene qualche battuta de! 
tipo ormai abituale nel lin­
guaggio comune e anche te­
levisivo. Gli organizzatori ave 
vano, per questo, fatto espor­
re all'ingresso (gratuito) un 
cartello con il divieto ai mi-

\ n o n di 14 anni . 
A sottolineare la singolarità 

dell 'intervento di Sossi, ri­
corderemo che Sta per venire 
la rivoluzione e non ho men­
te da mettermi da circa due 
anni è s ta to frequentemente 
e liberamente rappresentato 
in numerose citta italiane. 

molto insegnare m conserva­
torio. perché questa attività 
mi mette in contatto con gli 
.-tudenti. K' necessario anche 
per me. perché inseguo e an 
che loro mi ingegnala). : m e . 
giovani ani::.. 

— E' quindi t-oiVortautc il 
panorama della musica m.o 
va in URSS n 

— Io trovo che tra ì g:o 
van; compositori, anche da 
noi ce ne siano di dalati e 
interessanti, l 'n' altra cosa 
trovo interessanti-: in reputi 
bliche come la (ieorg,a. ì'Ar 
menia. i' Estonia, abbiamo 
componitori moito legati alle 
'.oro trad;/:o:.i na/.:onaì:. a i 
esemp.o .n Ar.mn.a T.jran 
Mann.ir.an. W.Ia mia :ni^: 
(,i i rapport. con !•• t r a i . 
/.o:i: popolar: r><>:i sono for^e 
evidenti, ma e».-Iorio Ho fai 
to anche via^c: p-, r rfc.-'. 'a 
re i canti popolar., l'a* -ola 
opera mia. però è ad i - -
-trottamente legata: Isi^ci-
tazioni. n»r v<ne. p.anofartc 
e tre f>cro'J>s>>n.-t:. 

Si parla dell' intercide d; 
Veni!, tv px-r la p.::ura 'ci ha 
•iubilo chiesto noi.zie dei mu 
sei milanesi' e d. 1,1 > da 
swe, lavori che S1-.0 >?<7fi e-e 
guùt a Milan'i. le Chan.-or.-i 
.tai;ennes d>>4». 

— Credo ohe - a !a mia 
opvra p:ù vioif.r» a Wirbern 
e che il >JO lirismo .-:a tipi 
i o d: latta la m:u mus.c.v 
C: sono anche compo-izior,; 
p.ù brutali e dinamiche, ma 
so:«-» eccez.oni: «.redo che 
nella mia mu-.^a la linea de! 
lirismo >.a la p.u importan 
te. Lo s: noia sopratjtlo nel­
le ultime opere, nel Concerto 
per violoncello ( 1972 •. m quel­
lo per flauto (1976) e in que­
sto per violino (13/76) ohe vie­
ne eseguito in « prima > a 
Milano: esso è forse per me 
il più importante, perché vi 
sono concentrate tutte le mie 
ricerche nell'ambito del con 
certo. Ha una forma un po' 
strana ed è scritto in due 
dimensioni diverse. 

Paolo Petazzi 

sono costretti a lavorare: un 
vibrato appello al sovrano 
spagnolo, per la libertà degli 
attori catalani del gruppo Els 
Joglars. da mesi incarcerati, 
0 in esilio, è partito dall'as­
semblea. sempre affollata di 
artisti, intellettuali, scrittori. 
critici, animatori del teatro: 
calda solidarietà è stata 
espressa alla compagnia Aba 
fumi dell'Uganda, che non ha 
potuto partecipare al Festi­
val (né intra essere a Roma, 
ai primi di agostoK perché 
bloccata in Africa dalla pre 
potenza di Idi Amiti: la pre­
senza a Caracas di una for­
mazione cilona, che continua 
ad operare all'interno del pae­
se. fra tutte le difficoltà im­
maginabili. ha offerto lo spun 
to a manifestazioni di appog 
(ito alla resistenza di quel 
popolo alla dittatura militare. 

Anche il Festival nel senso 
specifico, cioè vi quanto espo 
sizione di spettacoli, non ha 
millantato il suo carattere in­
tercontinentale. Certo, il con­
tributo asiatico (c'erano In­
dia e Iran) e quello africano 
(Mali. Siger) avrebbero po­
tuto essere più ricchi. Certo, 
V apporto europeo, insidiato 
peraltro dalla concomitanza o 
imminenza di altre rassegne 
(Avignone, in particolare), non 
è parso del tutto all'altezza 
della situazione (ma degna 
mente hanno figurato i teatri 
dell'est socialista: Jugoslavia. 
Polonio. Ungheria. RDT. que­
st'ultima con un' apprezzala 
versione del Cimurron di Hans 
Werner Henze. che idealmen­
te la univa a Cuba rivoluzio­
naria). Il primo tentativo di 
trapiantare in un mondo di­
verso una manifestazione na­
ta e cresciuta in Europa, con 
i meriti e i limiti clic si san 
no. ha conseguito comunque 
un risultato largamente fé 
lice. 

Il cronista giunto a Cara 
eas da lontano ha potuto, ol­
tre tutto, o meglio in primo 
luogo, farsi una maggior co 
noscenza diretta, sia pur seni 
pre sintetica e non esaurien 
te. della varietà e complessi 
tà di esperienze che costitui­
scono il teatro del Centro e 
del Sud America: undici le 
nazioni (Venezuela incluso) di 
questa vasta area geografica 
scese in campo a Caracas. 
con uno o più spettacoli, as 
sai differenziati tra loro, tati 
to da coprire un arco che 
andava dal recupero di forme 
rituali delle culture indigene. 
precolombiane, a esemplari di 
teatro d'intervento sull'attua­
lità. a raffinate, sofisticate 
elaborazioni che si potrebbero 
dire, di modello europeo, ove 
non si tenesse conto della cir 
costanza non trascurabile per 
la quale la sola Argentina 
annovera, dal gran decano 
Borges in poi. una serie di 
maestri della sperimentazione 
di linguaggio e. più esatta 
metile, della letteratura Ima 
anche del teatro) come su 
prema finzione. 

Così, L'n comune licenzia 
mento di Julia Mauricio. mes 
so in scena dal venezolano 
Teatro del Triangulo. e Fiftv-
Fifty, che va sotto l'egida 
della Fondazione Teresa Car 
reno, pure venezolana (ma 
l'autore, .lorge Goldenberg. è 
argentino, come t due attori 
Juan Carlo* (iene e S<>rl>crto 
Vietira) si collocheranno (pia-
M agli antipodi: didascalico 
apfilogo su un episodio di re 
pressione antioperaia. il pri 
mo. elegante, disimpegnato 
svolgimento del tema non nuo 
vo della « strana coppia ». il 
secondo. Ma fra questi cstre 
mi le sfumature sono parec­
chie. 

Ci piace coneludere le «'> 
sire note, inevitabilmente som­
marie. citando due paesi mi 
nori e meno noti dell'America 
centrale, da cui sono venuti 
al festival motivi di stimolo 
r di riflessione tra 1 più ani 
ti. Sicaragua e Costarica. 
L'uno, col Teatro di Ricerca 
di Siquwohuma. ha offerto 
agli spettatori più attenti e 
più pazienti il rigoroso frutto 
dello studio e della nacquisi 
zior.e di un'opera teatrale ano­
nima. trascritta per la prima 
volta nel Cinquecento. El Gùe-
guencc: satira dei Conquista­
tori spagnoli fatta dagli indios 
sps/destati e oppressi, secoido 
la linea di una drammaturgia 
che si patirebbe definire « epi 
ca » ante litteram. L'altro, col 
grupprt Tierrancgra. e nei mo 
di diversamente « .straniati > 
del teatro circo o teatro-varie 
tà. ci ha fornito un gustoso 
adattamento del Testamento 
del cane di Anano Suas*una. 
brasiliano, dove gli schemi so­
lenni dell'* auto sacramentai > 
e V estrosa inventiva della 
commedia dell'Arte sembrano 
combinarsi, m una mescolan­
za di stili che. come quella 
delle razze, tanto evidente nel­
l'America latina, può esser 
produttrice di forza, salute, 
allegria, pur nelle contingenze 
più tragiche della storia, an­
tica 0 moderna. 

Aggeo Savioli 

IMt — 

Lettere 
all' Unita: 

Nel socialismo 
il benessere ma 
anche le liberili 
Cari compagni, 

avete tatto bette ad acio-
gliere le richieste di quei let­
tori e compagni i quali chie­
dono di dare molto rilievo at­
te notizie di discriminazioni, 
di violazioni delle libertà e di 
repressione che avvengono 
nei Paesi dell'Uccidente. Sul 
giornale di martedì, ad esem­
pio. in prima pagina avete po­
sto in evidenza la protesta 
degli indiani d'America, strut­
tati e discriminati, un tratta­
mento che getta una luce u-
scura su quel Paese che ci 
tiene tanto a definirsi « libe­
ro v: bene anche l'aver pub­
blicato con rilievo la requisi­
toria dei cittadini iraniani 
contro it regime dello Scià. 
Gli altri giornali fanno finta 
di niente, ma l'Unità in que­
sto campo non deve mollare. 

Contemporaneamente, perù. 
penso che non debba ixissare 
giorno in cui l'Unità non ri­
ferisca, commenti, esprima 
parer: e li riporti su quello 
che avviene nel campo delle 
libertà e della partecipazione 
alla vita sociale e politica r:c: 
Paesi socialisti. E questo hi 
sogna tarlo senza peli sulla 
lingua, senza timori di met­
tere <i i bastoni tra te 1 note >• 
La verità non può arrecare 
nessun danno. Se noi diciamo 
chiaramente che dalil'nione 
Sovietica non ci aspettiamo 
condanne a anni e anni di ga­
lera verso coloro che espri 
mono riserve e dissensi; se 
noi critichiamo l'URSS per­
ché in quel Paese molte liber­
tà di pensiero e di parola ven­
gono negate — ebbene, noi di­
cendo questo non facciamo 
dell'antisovietismo, ma voglia­
mo far capire che per noi so­
cialismo vuole dire sì pane e 
posto di lavoro e assistenza 
ma vuole anche dire liberta 
e partecipazione: vuol dire ehe 
uno scrittore può esporre nei 
suoi libri liberamente le sue 
idee e che un operato può al 
trettanto liberamente critica 
re 1 dirigenti che sbagliano e 
partecipare alla vtta politica 
del suo Paese. Se questo an­
cora non avviene, non è an-
tisovietismo dire e auspicare 
che queste libertà possano 
trovare spazio in URSS, un 
Paese che ha tanfi meriti e al 
quale ci sentiamo tanto vi­
cini. 

M. F. DAMIANI 
(Roma) 

Le condanne nei 
Paesi « felici » 
«lell'Occulciitc 
Cara Unità. 

le proteste e gli appelli, tiel 
mondo occidentale, a lavare 
e sostegno dei dissidenti sot­
toposti a giudizio in CRSS. 11 
iti altri Paesi socialisti, non 
sempre sono in buona fede. 
Bisognerebbe prima guarda­
re in casa propria: non l 'è in­
fatti alcun Paese del cosid­
detto mondo libero che pos­
sa essere immune da critiche 
per ripetute violazioni dei di­
ritti umani, civili e sociali — 
e perfino discriminazioni raz­
ziali — a danno di una jxirte 
almeno dei propri cittadini. 
Chi mai può escludere che net 
Paesi orientali dietro la tac­
ciata del dissenso non si na­
sconda la provocazione e lo 
spionaggio con l'intervento 
determinante dei servizi se 
greti USA e di altri Paesi oc­
cidentali' 

Malgrado gli accordi di Hel­
sinki che potevano dare mi 
zio a rapporti nuovi tra Pae­
si retti con diverso sistema 
sociale, ci sono troppe forze 
in Occidente che, a più di scs 
sant'anni dalla Rivoluzione di 
Ottobre, non tollerano l'est 
sterna di Paesi socialisti, che 
non rinunciano ad usare qual­
siasi mezzo pur di circoscri­
vere e possibilmente distrug­
gere l'arca del socialismo. 

Intanto dobbiamo distingue­
re tra la sorte di coloro che. 
in Qualunque Paese, sono per­
seguitati per 1 loro ideali jto-
litici, sociali e religiosi, per 
l'aspirazione all'autonomia na­
zionale — e la vergognosa spe­
culazione che ha tatto del d i ' 
sento nei Paesi socialisti una 
industria propagandistica ad 
esaltazione del libero sistema 
capitalistico. Si batte perciò 
la grancassa sulla mano pr 
sante dei giudici nei tribuna­
li sovietici, e si tace su ciò 
che avviene nei Paesi telici 
dell'Occidente. 

Ecco a riproia di ciò una 
recente notizia riportata da! 
giornale francese Le Monde 
del 910 luglio 19TS «L'invia 
to speciale del giornale co 
muniste greco cipriota Harav-
ghi Panayotis Pa%chahs e sta 
to condannato lenerdì 7 lu­
glio da un tribunale di Tei 
Atic a cinque anni di carcr 
re. sotto l'accusa di aver tor 
v.ito materiali d'informazione 
all'organizzazione palestinese 
Al Fatah Inutili sono state Ir 
sue proteste d innocenza e la 
dimostrazione che 1 documen­
ti trovati in suo possesso a 
revano soltanto un valore pu­
ramente aiornalistico. Il pro­
curatore generale domandan­
do il massimo della pena af­
fermava che una condanna e-
semplare sarebbe stata di av­
vertimento e di monito ai 
troppi giornalisti ntrcr.ien che 
Tengono tn Israele con inten­
zioni sovversive afriche r.O". 
siano tentati di tornire m'or-
mazior,: ai nostri nemici » 

LORENZO FOCO 
1 Padova• 

Che coj»a capita 
a chi rispetta il 
Codice «Iella strada 
Egregio direttore. 

sono un automobilista come 
tanti altri, con uguali pregi e 
difetti, e quando guido cerco 
di rispettare le norme del Co­
dice della strada, ma devo 
confessarle che qualche volta 
le buone intenzioni rimango­
no tali appunto per i motivi 
che spiegherò più avanti. 

Bene. In questi giorni mi 

sono messo d'impegno e ho 
rispettato alla lettera gli ar­
ticoli del Codice. Cinquanta 
all'ora nei centri abitati, nien­
te sorpassi, rispetto assoluto 
delle velocità indicate dagli 
appositi segnali sulle strade, 
sui dossi, sugli svincoli auto­
stradali e sulle autostrade sia 
di giorno che di notte; in bre­
ve ho guidato come vorreb­
be chi ha stabilito queste 
norme. 

Xon le duo le parolacce. 
gli insulti e i gesti vari che 
mi sono stati rivolti: corna 
piccole, medie e giganti, alla 
camionista ti mignoli destta 
e stnlstro alzati sui due pu-
gnt chiuse, automobilisti che 
strombazzavano bitonalmente 
dietro incitandomi ad accele­
rale l'andatura, sorpassi al ca­
lar bianco con improvvise 
frenate a mo' di punizione 
per la mia guida che p'Oba-
burnente veniva considerata 
punitiva nei loro confronti. 

Saturalmente non tutti si 
comportavano in Questo ino 
do. però mi rendevo conto 
che in alcuni casi lo zelo con 
cui rispettavo 1! Codice del­
la strida non .solo era fiu­
tile, ma creata le condizioni 
ver possibili incidenti perche 
lenivo continuamente sorpas­
sato con tutti 1 rischi che, 
statis'.u-he d.'.'n 'nano. <<>"!• 
vo>tu questa 1 ctvolo>a '.na­
ti 01 n: 

Perciò, e. ikirte Li m.i'.edu-
cazione di aLuni automobili-
st:. resta il tatto (he iwa-
chic norme del Codice delli 
strada non tengono conto del­
la reali situazione della cir­
colazione nel nostro Paese e 
pertanto prima di essere at>-
plicate andrebbero fatte og­
getto di un ulteriore riesame 
da parte del legislatore. 

MAURILIO CRESPI 
(Busto Arsuio) 

Kiii^rn/jumo 
(|iiesli lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte !e lettene che ri perven­
gono. Vogliamo tuttavia a^si 
ciliare 1 lettori che ci scrivo 
no. e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale tei 
rà conto sia dei loro sugge­
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi nngia/iamo: 

Arturo FOGLIA. Bre.soin; 
Mano FERRINI. Roma; Gian­
franco DRUSIANI. fiologim: 
Anita C I O V I N I. Treviglio; 
Pietro PALMERO. C u n e o 
in Sono rimasto sensibilmen­
te commosso quando in di 
ietta T\ si e aitp'c-o (he 
Sandro Perlint e stato eletto 
Presici nte della lìept.blilica 
Pero mi sembra del tutto 1 
r.opportuna questa frase i/.w 
nta in un volantino della Fé 
iterazione socialista torinese 
"Davanti «il nume <i: Pei tini 
la Demucrazia cristiana lui do­
vuto rinunciare alla sua con­
sueta arrogiin/a. v .«-orni \cnti 
te meno anche ie ambiguità 
del Partito comunista". Mi ri 
re proprio ehe simile urave 
a'Ier inazione non *: conciti 
i 01: lo spinto urinano (or: cui 
e stato eletto f'crt:>„;y> S.in­
ulta BONFICHI. 'iM-.ig.io 
(tiYoyho esprimere il caloro­
so saluto di uria anziana irar-
tigiana al nostro amato l'i ci 
dente Pertint Cn p'ii tigumn 
alla presidenza della Repub­
blica è un fatto che rvmvie 
ut oio'.a e di < ommonone »). 

Andrea 'IORRIEI.LI. t imo 
vaScstri in Anche se ormai 
la vicenda della Presidenza 
della Repubblica si e chiusa, 
fortunatamente in maniera 'e 
lice — un uomo come Pertmi 
non si può discutere - mi r: 
mane difficile condii idcre le 
icntuale disponifulita del pel 
a votare La Malfa Se supn 
rettitudine e onesta persona 
le di IM Malta /'tossono non 
esserci dubbi, sulla sua ':gura 
politica mi /Mire non sia cn 
si»>. Ezio VICENZETTO. Mi-
inno (a proposito dell'elezio 
ne di Sandro Pertmi. scrive: 
« Voglio augurarmi che le sur 
/xirole. cosi coraggiose, possa 
nn un domani infrangere quel 
muro di omertà e dt ficifi'! 
io disfattismo che purtroppo 
dilaga nel nostro Paese e eh* 
infondano fiducia in oon: iti 
liutm » •. 

Umberto ROCCHI. I .ron/» 
i" Popò ol'.r-f tre-.t anni di *r 
dime democristiano, cjoier-.i 
(il centro, centro 'ics'.ra ce: 
trn sinistra. < n'a ha aiuta It 
/topoio italiano' Sranua'.i. su­
per granduli, complici qua 
fiartiti che hanno sostenuto tn 
li governi 1.1; Nicolo NOLI. Gè 
nova <« San 1 e discorso di 
Solgenitsm :n cui egli non 
taccii riferimento a'. Padre 
terno, sostenendo che m l'RSS 
si vuole sottrarre il pnpo'.rì 
alla fede cristiana. ;*cr derr.'y-
lire la democrazia d'Ila sn-
cieta solletica, coniurre r.lln 
s'ascio del Pae-.f. r altre *:-
mili sciocchezze. .**';' a-.t:te :n 
un minestrone ret"rico. ir.mr 
f.to di falso illuminismo, «o 
fistieato e talvolta barile t'o-
ahamo chiedere a Solgeritsir 
di chf razra rìnr esere :.' 
Paeie che lu: socjna a occhi 
aperti"1 » » 

Carlalberto CACC1ALUPI. 
Verona «<c.*./i spicce dnier ri 
toruare su certi argomenti. 
ma e:n che .-.: e detto svi tat­
ti di Cecoslovacchia al Semi­
nario Gramsci mi co^trirrje n 
ribadire il min pn netto di­
saccordo Rimarco r.ella m:a 
opinione- n tu un tentatilo 
di restaurazione capitalistica 
portalo arsiti dal', impanali-
rmo e tnn.spensabile fu l'in­
teri ento de: Paest del Patto 
di l 'arteria »>; .Sii-.io FONTA­
NELLA, Genova <« Contro 1 
nostrani contrabbandieri di 
1 aluta, biscgna agire rigoro­
samente e colpire senza pietà 
Bollarli pubblicamente tome 
traditori del Paese, sequestra­
re tutti 1 Ictro beni, fargli fa­
re le valigie e buttarli fuori 
dall'Italia. Il paese i.e fa a 
meno di queste sanguisughe•>. 

ScmrK ttttrrt brrtl, tmUcandn 
con e tu J rra» nome, cognome e •• 
•tifino. Oli desidera che In c*lcr 
IMO compaia II proprio oomr, t* 
le preci*!. Le Irtietv non firmate, 
e i1(Ute. o con (Irma lllrcclblle. 
o che recano ia sola Indlrarlonr 
« l'n cruppo di-. • oon «enf orto 
pubblicate. 
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